
Sintesi riunione Direttivo allargato 24 maggio 2023 ore 18,00 

Presenti: (in sede) Roberto Mirasola, Franco Ventroni, Gavino Zicconi, Fernando Codonesu, Rita Sanna, 

Franco Scasseddu, Rosa Maggio, Annalisa Paba; (online) Susanna Orrù, Maria Teresa Lecca, Gavino Duras, 

Gianfranco Meleddu, Gabriella Lanero. 

Presiede Roberto Mirasola, verbalizza Gabriella Lanero 

Roberto Mirasola, in apertura dell’incontro, ricorda al gruppo che per il prossimo 14 giugno,alle ore 18, 

presso la sala della Fondazione Sardegna, è previsto il Seminario “Europa, quale futuro”, da lui stesso 

proposto alcune settimane fa e per il quale il 4 maggio si è svolto un incontro organizzativo cui hanno preso 

parte Matteo Meloni, Gabriella Lanero, Gianfranco Meleddu , Gavino Zicconi. Il tema, riguardante gli 

sviluppi politici ed economici dopo l’allargamento ai paesi dell’est del blocco ex sovietico e il futuro che si 

prospetta con la pressante richiesta d’ingresso dell’Ucraina, cui ora si aggiungono Moldavia e Georgia, sarà 

affrontato da Franco Ventroni, Matteo Meloni, dal prof. Roberto Di Quirico ricercatore del dipartimento di 

Scienze politiche impegnato sui temi del diritto e della politica europea nello spazio ex sovietico, della 

giornalista Silvia Boltuc analista specializzata in relazioni internazionali, energia e conflitti nello spazio ex 

sovietico.  

Porta quindi all’attenzione dei presenti la proposta di realizzare un Quaderno che raccolga il materiale 

prodotto nelle iniziative e nel dibattito aperto nella Scuola di CP sui temi dell’Autonomia differenziata con 

riguardo agli aspetti specifici della Sardegna ed eventualmente alla revisione dello Statuto.  

Su questo si apre la discussione. Si concorda che nel quaderno potrebbero essere puntualizzate le diverse 

posizioni emerse e gli aspetti studiati nelle iniziative organizzate dalla Scuola stessa, negli interventi di 

quelle cui i soci hanno partecipato, negli articoli sul sito che potrebbero essere ulteriormente approfonditi e 

corredati di note e bibliografia. Il Quaderno potrebbe contribuire a diffondere informazione  e 

consapevolezza sugli aspetti della proposta Calderoli e fornire materiali utili per il dibattito elettorale. Si 

discute se debbano essere affrontate le questioni riguardanti le proposte di federalismo, autogoverno e 

della revisione dello Statuto. Rosa Maggio ritiene che sebbene questo sarà sicuramente tema dei prossimi 

programmi elettorali, per affrontare i problemi di arretratezza della Sardegna, non sia necessaria una 

modifica normativa, che potrebbe anche costituire un rischio nel caso si confermi l’attuale schieramento 

politico. Sarebbe necessario infatti un importante cambiamento culturale che facesse uscire la Sardegna 

dall’isolamento, anche dei trasporti  rispetto all’Africa per es, e rendesse i cittadini sardi più protagonisti del 

proprio sviluppo. 

Fernando Codonesu sostiene che si è personalmente impegnato su questi temi, oggetto di discussione da 

prima che emergesse il progetto Calderoli ed ha sempre portato avanti idee e iniziative come sta facendo 

adesso. Comunica che sta attivando un gruppo di lavoro per la realizzazione di un importante convegno 

“Sardegna, per una rivisitazione dello Statuto speciale. Idee progetti, processi politici per l’autogoverno. 

Proposte sviluppate da ricercatori, professionisti, studiosi, su energia, governo del territorio, urbanistica, 

ambiente, paesaggio e trasporti.” Il convegno dopo una relazione introduttiva si articolerebbe in tavoli 

tematici paralleli con approcci dal punto di vista politico, giuridico, istituzionale, tecnico-scientifico, 

economico, finanziario, fiscale. A partire dall’analisi di quanto fatto nei decenni passati si proporranno 

riflessioni, idee e materiali ( sotto forma di atti del convegno) che possano essere utili indicazioni per 

programmi elettorali, alleanze ecc.  



Dopo un’ampia discussione dal confronto emerge che le due iniziative possono essere portate avanti dalla 

Scuola CP in maniera parallela.  

1)Il Quaderno su Autonomia Differenziata, come ipotizzato negli interventi, verterà sulla tematica della 

portata, degli effetti e rischi che comporta la proposta Calderoli; potrebbe avere per titolo “ No 

all’Autonomia differenziata”. L’organizzazione sarà affidata ad un gruppo di referenti che si occuperanno 

degli aspetti di ricerca dei finanziamenti, della raccolta dei contenuti, della redazione secondo un filo 

ordinato che tenga conto della destinazione ai potenziali fruitori, dell’editing. Si conviene per ora 

sull’impegno di Franco Ventroni, Rita Sanna, Rosa Maggio, si potrà contare sulla collaborazione di 

Fernando, si auspica quella di tutto il Direttivo, si solleciterà il contributo scritto di soci e studiosi già 

impegnati e disponibili. La proposta è di far uscire il Quaderno in autunno. 

2) Il lavoro sul Convegno, previsto in autunno, sarà parallelamente portato avanti da un gruppo di soci che 

hanno già dato adesione e interesse (Fernando Codonesu, Andrea Pubusa, Pino Calledda, Mauro Tuzzolino, 

Gianfranco Meleddu, Franco Ventroni). In un prossimo incontro il gruppo sarà aggiornato sui nomi degli 

“esperti” coinvolti e da coinvolgere, sulle tematiche e sul lavoro organizzativo. 

Altri soci interessati a collaborare nei gruppi sono invitati a dare la propria disponibilità. 

In conclusione Roberto Mirasola propone la possibilità di organizzare un prossimo Caffè politico che 

potrebbe affrontare problemi e politiche cittadine, temi già prospettati da Pino Calledda e Gianfranco 

Meleddu. 

La  riunione si conclude alle ore 8 

Gabriella Lanero       Roberto Mirasola 


